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Linee guida per la predisposizione del piano di emergenza esterna e per la relativa 

informazione della popolazione per gli impianti di stoccaggio e trattamento dei rifiuti», di 

cui all’art. 26 -bis , comma 9, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132

Art. 26 -bis , decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, entro 4 marzo 2019 predisposizione 

PEI e Trasmissione dati per PE

Nota MinAmbiente 13 febbraio 2019, n. 2730 con alcune informazioni circa le 

informazioni da trasmettere.
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Art. 26 -bis

1. I gestori di impianti di stoccaggio e di lavorazione dei rifiuti, esistenti o di nuova costruzione, hanno 
l'obbligo di predisporre un piano di emergenza interna allo scopo di: 

a) controllare e circoscrivere gli incidenti in modo da minimizzarne gli effetti e limitarne i danni per 
la salute umana, per l'ambiente e per i beni; 

b)mettere in atto le misure necessarie per proteggere la salute umana e l'ambiente dalle 
conseguenze di incidenti rilevanti; 

c) informare adeguatamente i lavoratori e i servizi di emergenza e le autorità locali competenti; 
d)provvedere al ripristino e al disinquinamento dell'ambiente dopo un incidente rilevante. 

2. Il piano di emergenza interna è riesaminato, sperimentato e, se necessario, aggiornato dal gestore, 
previa consultazione del personale che lavora nell'impianto, ivi compreso il personale di imprese 
subappaltatrici a lungo termine, ad intervalli appropriati, e, comunque, non superiori a tre anni. La 
revisione tiene conto dei cambiamenti avvenuti nell'impianto e nei servizi di emergenza, dei progressi 
tecnici e delle nuove conoscenze in merito alle misure da adottare in caso di incidente rilevante.
(…)
4. Il gestore trasmette al Prefetto competente per territorio tutte le informazioni utili per l'elaborazione 
del piano di emergenza esterna (…)
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Nota MinAmbiente 13 febbraio 2019, n. 2730 
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Art. 26 -bis

6. Il piano di cui al comma 5 è predisposto allo scopo di: 
a) controllare e circoscrivere gli incidenti in modo da minimizzarne gli effetti e limitarne i danni per 

la salute umana, per l'ambiente e per i beni; 
b)mettere in atto le misure necessarie per proteggere la salute umana e l'ambiente dalle 

conseguenze di incidenti rilevanti, in particolare mediante la cooperazione rafforzata con 
l'organizzazione di protezione civile negli interventi di soccorso; 

c) informare adeguatamente la popolazione, i servizi di emergenza e le autorità locali competenti; 
d)provvedere sulla base delle disposizioni vigenti al ripristino e al disinquinamento dell'ambiente

dopo un incidente rilevante. 
(…)

9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, d'intesa con il Ministro dell'interno per gli 
aspetti concernenti la prevenzione degli incendi, previo accordo sancito in sede di Conferenza 
unificata, sono stabilite le linee guida per la predisposizione del piano di emergenza esterna e per 
la relativa informazione alla popolazione. 
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DPCM 27 Agosto 2021

Art.1
Sono approvate le «Linee guida per la predisposizione del piano di emergenza esterna e per la relativa 
informazione della popolazione per gli impianti di stoccaggio e trattamento dei rifiuti», di cui all’art. 26 -bis 
, comma 9, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 
2018, n. 132, allegate al presente decreto.

Art.2
I titolari delle attività individuate nell’allegato al presente provvedimento, entro sessanta giorni dalla sua
entrata in vigore, trasmettono al prefetto competente per territorio, ai sensi dell’art. 26 -bis , del decreto-
legge 8 ottobre 2018, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, tutte le 
informazioni utili per l’elaborazione o per l’aggiornamento del piano di emergenza esterna. Il prefetto, ai 
sensi del comma 7 del medesimo articolo, entro dodici mesi dal ricevimento delle informazioni necessarie 
inviate dal gestore delle predette attività, redige il piano di emergenza esterna o, se necessario, provvede al 
suo aggiornamento nei modi previsti dal successivo comma 8
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Allegato

Linee guida per la predisposizione del
PIANO DI EMERGENZA ESTERNA E PER LA

RELATIVA INFORMAZIONE DELLA POPOLAZIONE
per gli impianti di stoccaggio e trattamento dei rifiuti
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Allegato – Linee Guida

Le linee guida contengono, in particolare, le indicazioni per una procedura di intervento da attuare secondo livelli 
progressivi, con la finalità di definire in maniera sintetica e puntuale le modalità operative di intervento per la gestione 
dell’emergenza connessa ai possibili eventi incidentali occorrenti negli impianti di stoccaggio e trattamento, quali ad 
esempio gli incendi, con formazione e diffusione di sostanze inquinanti all’esterno dell’impianto stesso.

Le presenti linee guida sono, pertanto, strutturate in tre parti:
• una parte contenente un metodo ad indici per la determinazione speditiva della distanza di attenzione, ai fini della 

Pianificazione di emergenza esterna;
• una metodologia speditiva per la realizzazione di detta pianificazione a livello provinciale,   
• schede contenenti dati relativi al gestore, agli elementi critici dei singoli impianti, agli elementi territoriali ed ambientali 

vulnerabili, finalizzati a fornire elementi utili in fase di attuazione del PEE.

Le presenti linee guida sono applicabili agli impianti che effettuano stoccaggio dei rifiuti ai sensi dell’art. 183, comma 1, 
lett. aa) del d.lgs. 152/2006, agli impianti che svolgono uno o più operazioni di trattamento dei rifiuti ai sensi dell’art. 183, 
comma 1, lett. s) del d.lgs. 152/2006, nonché ai centri di raccolta comunali e intercomunali, autorizzati secondo le 
modalità previste dal medesimo decreto.

Sono esclusi gli impianti ricadenti all’interno dell’assoggettabilità normativa in materia di incidenti rilevanti (D.lgs
105/2015 c.d. Seveso)
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Allegato – Linee Guida

Alla luce degli incidenti occorsi negli impianti di stoccaggio e trattamento dei rifiuti, gli eventi che
possono comportare possibili situazioni di rischio o di pericolo sono così individuabili:

1. incendi;
2. esplosioni;
3. incendi per guasti agli impianti con possibili conseguenti fughe di biogas;
4. dispersione di sostanze pericolose con ricadute sull’ambiente esterno (inquinamento falda; terreni 

confinanti, etc.).



Allegato – Linee Guida
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Allegato – Linee Guida

Metodologia ad indice

In assenza di valutazioni tecniche e/o sito-specifiche di maggior dettaglio, la predetta metodologia
potrà costituire un utile riferimento per la definizione, in prima istanza, delle distanze di attenzione
da adottare nella pianificazione di emergenza esterna.

IR = Pr + Pt  - FC + FD 
IR = Indice di Rischio complessivo
Pr = Indice di rischio connesso allo stoccaggio dei rifiuti
Pt = Indice di rischio connesso al trattamento dei rifiuti
FC = fattore di credito relativo alle misure di mitigazione del rischio
FD = fattore di debito che tiene conto della pericolosità per l’uomo e l’ambiente sull’area esterna al
deposito in conseguenza di un incendio.
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Allegato – Linee Guida

Documenti da predisporre e/o trasmettere 

• PEI: Piano di Emergenza Interno [c/o Impianto]
• Allegato C.1: Scheda di Segnalazione [c/o Impianto]
• Allegato C.2: Modulo dichiarazione [da trasmettere]
• Relazione con classificazione rischio firmata da tecnico abilitato iscritto ad ordine o collegio [da 

trasmettere]
• Planimetria generale impianto [da trasmettere]
• Planimetria antincendio [da trasmettere]
• Fotocopia documento di identità [da trasmettere]



Allegato – Linee Guida

Allegato C.1 Scheda di segnalazione



Allegato C.2 Modulo di Dichiarazione



Allegato C.2 Modulo di Dichiarazione



Allegato C.2 Modulo di Dichiarazione



Il presente documento e i contenuti in esso riportati sono di proprietà esclusiva di Xennial srl SB e non possono essere riprodotti o diffusi senza esplicito consenso

Allegato - Planimetria
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Sanzioni

• Il DPCM non prevede esplicitamente sanzioni in caso di inadempienza

• Potrebbe configurarsi una mancata osservanza delle prescrizioni
• Potrebbe essere esteso il principio del D.lgs. 81/08 con sospensione attività

• Si configura una mancata compliance per le aziende certificate (es. ISO 14001, EMAS e 
ISO 45001
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Come si svolge il servizio di Xennial srl Società Benefit
Servizio erogato in partnership con specialisti del settore antincendio

• Sopralluogo presso impianto
• Acquisizione documentazione tecnica in materia di prevenzione incendi esistente:

• CPI
• Relazione tecnica progetto antincendio
• Planimetrie progetto e presidi antincendio

• Acquisizione di documentazione amministrativa inerente la gestione dei rifiuti
• Autorizzazione e relativo allegato tecnico
• Elenco codici EER autorizzati con relative classi di pericolo e modalità di stoccaggio

• Analisi da backoffice per determinazione indici
• Predisposizione Relazione Tecnica prevista dal DPCM ed elaborati grafici a corredo
• Predisposizione modulistica prevista (allegati C.1 e C.2 del DPCM)
• Eventuale aggiornamento del PEI
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Contatti e modalità

Per richieste e preventivi scrivere a: ambiente@xennialsrl.it
Oppure via WhatsApp al numero: +390318255600

Considerata la scadenza ravvicinata verrà data priorità ai clienti di Xennial srl Società 
Benefit con contratto di assistenza ambientale in  corso di validità e, in ogni caso, ai 
clienti di Xennial srl SB o degli studi partner.

Si precisa che si potranno processare entro i tempi i lavori per i quali verrà trasmessa 
esplicita accettazione del preventivo dedicato, secondo i termini in esso indicati, entro 

il giorno 15-11-2021


